
ALESSANDROGHIQI

Cefini nuovi od altrimenti interessanti

DEL^ IVIUSEO ZOOLOGICODI BERLIISTO

Il Museo Zoologico di Berlino ha voluto gentilmente aftìdarnii

per lo studio i Cefini contenuti nelle sue collezioni. Essi appar-

tengono alle specie seguenti :

Pachycephus smyrnensis vSteiu

brevis n. sp.

Syrìsta parreyssi Spiu.

Nlacrocephus satyrus Panz.

•> linearìs Schrank

» japonicus u. sp.

» nìgripennis n. sp.

Janus cynosbati L.

Calameuta filiformis Evers.

Astatus niger ilarr.

flavicornis Lue.

Cephus infuscatus André

» nigrinus Thoms.

-> brachycercus Thoms.

» pilosulus Thoms.

» pìgmaeus L.

» pallipes Klug

» haemorrhoidalis V.

» » punctatus King

» diversipes n. sp.
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Trachelus tabidus V.

Monoplopus saltuum L.

idolon Rossi

Oltre alle specie nuove e ad alcuni eseniiilaii di altre s])ecie

che meritano cenni particolari, sono degne di nota alcune località

nuove.

La fauna di Tripoli è ra])iiresentata in questa raccolta da al-

cuni esemplari di Trachelus tabidus, raccolti dal Quedeufeldt.

La fauna dell' isola di Rodi è rappresentata da Trachelus tabi-

dus. da Cephun pigmaeus, e dalla nuova specie €ei)hus diversipes.

Noto ancora Pachicephus smiimcnsis dalla Siria, e Macrocephus

satyrus di Jleliadia.

Ciò premesso, tratterò delle sinoole sjiecie che meritano di es-

sere illustrate.

1. Pachycephus brevis n. »\>.

5. Addome Iuìujo quanto In metà del corpo intero. Nero lucido,

densamente punteggiato sul (^11)0 e sul torace; con macchie late-

rali giallo limone sul umrgine esterno dei segmenti dorsali del-

l' addome, dal quarto in poi. Le macchie del sesto segmento sono

più estese, e formano un bordo giallo interrotto nel mezzo. L'area

mediana dell' ultimo segmento è interamente gialla.

(Japo trasverso, rettangolare, non dilatato dietro agli occhi. An-

tenne di 16 articoli.

Lunghezza mm. 8.

Patria : Brussa.

Questa S])ecie è ben distinta da P. sMi/rnensis Stein jier la mi-

nore lunghezza dell' addome, il quale, come ho detto, non supera

la metà della lunghezza del corpo
;

\wy la superficie del capo e

del torace che è nitida e splendente, mentre in P. smyrneusis è

opaca; per la punteggiatura meno (itta e ])er la distribuzione delle

macchie chiare, minori di numero, totalmente diversa. Per questo

carattere somiglia molto a P. aeneo-rarius Kohl, ma ne diftcrisce

perchè questa sjiecie è chiaramente cangiante per si)lendore me-
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fallico, mentre /'. hreris e a.ssuliitMiiicntc nero, lu <|iiella le iiiae-

cliie addoiiiiiiaii uialle sono solamente sui seoiiienti 4.", (i.", 7." ed

hanno l'orma ovale, mentre in ([uesto il (5." seomento lui un vero

bordo giallo inteirotto nel mezzo. Il Kohl dice che nel suo /*. ac-

neo-varhiH, « tempora tnmidiora sunl quom in F. nmyrH. ». Nella mia

specie le tempie sono come in F. smyrnen.sis, e cosi jiurc le pro-

porzioni degli articoli delle antenne e delle celle cubitali dell'ala

anteriore. P. aenco-rnrius è ])unte<;giato sul capo e sul torace, al-

quanto ]iiiì densamente di /'. Kiiiiininisis ; ]'. Iircrix lo e un poco

meno.

'_'. Macrocephus japonicus n. sp.

,-f
. Nero, iiiuttosto ojiaco, con antenne brune e con disegni gialli

sul cor])0. 8ono di quest.'ultinio colore : la taccia, salvo una mac-

chia centrale e i lati del clipeo; le mandibole, brune jieraltro al-

l'apice
;

gli articoli mediani dei ])ali)i ; un paio di macchie dietro

alla parte posteriore delle orbite ; il margine ])osteriore del ])ro-

noto ; un paio di macchie ai lati dei segmenti addominali secondo,

terzo e quinto, ed il nuii-gine posteriore dei segmenti quarto, sesto,

settimo ed ottavo; i ginocchi, le tibie ed i tarsi di tutte le zanqie,

salvo l'estremità di questi ultimi che è bruiui ; il lato esterno delie

anche posteriori.

Ali Jaline ; veimtura bruna ; costa e stigma rossicci.

Capo, pronoto e mesonoto discretamente jjelosi ; colore dei jìcli

grigio nerastro : uiesopleure e addome con pubescenza dello stesso

colore, ma piìi breve. Contorno posteriore del capo appena smar-

ginato. Fronte, fra le antenne, impressa da due solchi normali ai

clipeo, iirofondi ; antenne appena più lunghe del cajxi col torace

misurati assieme, pubescenti piuttosto lungamente alla base, di

20 articoli, col margine distale di ciascum» di essi fortemente in-

grossato ; il terzo articolo quasi diritto, lungo circa un quart(» i>iù

del successivo. Ciascuna delle due macchie frontali gialle del capo

giace in una depressione non molto profonda, attigua al margine

su])eriore interno delle orbite. l'arte superiore del capo, )>roiioto e

a Redia », 1S)14. -iO
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inesonoto fittamente punteggiati, con superficie poco splendente
;

niesoplenre fortemente punteggiate con superficie opaca.

Lunghezza mm. 14.

Patria : Giappone settentrionale.

(Questa specie difterisce da J/. vlntor F. Sm., unica specie giap-

ponese fino ad ora conosciuta, percliè in questa le macclue gialle

superorbitali giacciono in una profonda fossetta, mentre invece in

M. japonicus si trovano semplicemente in una leggera depressione.

Xon corrispondono inoltre i disegni gialli dell' addome e la super-

ficie del torace non è splendente.

l'er r aspetto generale somiglia molto a .1/. linearis 8chranck,

ma se ne distingue per taluni caratteri facilmente apprezzabili.

11 pronoto ed il mesonoto sono in (piesta specie finamente pun-

teggiati ma splendenti, mentre in ]\[. japonicus sono fortemente e

grossolanamente punteggiati con superficie opaca : sullo scutello

specialmente vi si osservano grossi jinuti che mancano in M. li-

nearis. Questo ha nel mezzo della fronte una profonda fossetta,

sostituita in 31. japonicus da due solchi paralleli : inoltre il terzo

articolo delle antenne è a])peua più lungo del quarto, mentre in

.1/. linearis lo supera di circa la metà. 11 margine posteriore del

pronoto è inciso più profondamente in M. linearis che non in M. ja-

ponicus, o per lo meno in questo V incisione non interessa tutto

il bordo giallo, mentre in M. linearis il bordo giallo è tagliato in

due nel mezzo. Finalmente il margine posteriore del capo è ap-

pena smarginato e quasi diritto in M. japonicus, chiaramente con-

cavo in 21. linearis ; ne risulta che il capo di quello appare più

massiccio.

'Nel tipo della specie, unico esem])lare da me visto, mancano le

macchie gialle sulle guaucie, frequenti nelle altre specie.

3. Macrocephus uigripennis n. sp.

9, cf. Nero con due macchie gialle chiare sui lati del quarto

segmento addominale, ed altre due molto piccole siil vertice a con-

tatto cogli occhi. Nel maschio altre due macchie laterali sul sesto

segmento addominale, oltre al cliiieo in massima parte biancastro,
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eccetto nel mezzo e sui lati, e due strie lungo il margine inferiore

interno delle orbite. Ali intensamente ed uniformemente di color

nero fumo : nervature e stigma bruno nere. Capo e protorace rico-

perti di una brevissima pubescenza nera.

Ca))0 non ristretto né dilatato itosteriormente agli occhi, risul-

tandone paralleli i margini laterali. Diametro trasversale quasi

doppio di quello che va dalla ]irotuberanza frontale al mezzo del-

Toccipite. Superlicie splendente rugoso punteggiata con prevalenza

di rughe sulla fronte e sul clipeo, e con prevalenza di punti sul-

1' occipite e sul vertice. Antenne non più lunghe del capo e del

torace presi insieme, di 26 o 27 articoli, sottilissime e compresse

alla base del flagello, appena aflusolate all' apice ; i)iù precisamente

sono sottili e compressi il terzo ed il quarto articolo, conico il

quinto, con apice più largo della base, cilindrici gli altri, meno

r ultimo che è conico. Il terzo articolo è curvo ed è lungo circa

un quarto più del successivo. Pronoto notevolmente più lungo che

largo con un solco longitudinale mediano, e col mai-gine i>osteriore

curvato e profondamente inciso nel mezzo. È impresso da nume-

rosi punti, poco splendente ad eccezione dei margini inferiori dei

lobi laterali, che sono nitidi e lucidi specialmente nella loro parte

anteriore. Mesopleure punteggiate ed opache.

Lunghezza mm. 15-18.

Patria : Nord America ; 2 femmine ed 1 maschio da Filadelfia.

Questa specie supei-a in grandezza tutte le altre fino ad ora co-

nosciute, e si distingue facilmente per l'assenza quasi completa di

macchie chiare e pel colore fulifiinoso delle ali, che supera per in-

tensità quello del Monoplopus saltuitm. Dal ^[. liicinctus Prov., pure

del Nord America, si distingue i)el maggior numero di articoli alle

antenne, per la forma curvata del terzo articolo di esso, che in

M. bicinctus è diritto, e per il colore delle ali che in quest'ultima

specie sono Jaline. Pel colorito rassomiglia ad Adirus trimaculatus

ISaj., dal quale va distinto pei caratteri generici, e principalmente

per la lunghezza del petto che scosta chiaramente il capo dal to-

race, per il pronoto più lungo che largo, per la lunghezza dell'ad-

dome appena doppio del torace, per la terebra della femmina ab-

bastanza prominente.
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4. Cephus diversipes n. sp.

(^. Nero. Una niucchia in mezzo al clipeo, le mandibole, fuorché

all' apice, e gli articoli mediani dei palpi sono gialli. L' addome

è pure in massima parte giallo : pili precisamente sono gialli il

<]iiaito, qixiuto, e nono segmento dorsale ; il terzo e sesto sono

macchiati di giallo ai lati, il settimo e V ottavo orlati pnre di

giallo. Dei segmenti ventrali sono neri i ]>rimi, interamente gialli

quelli corrispondenti al quarto e (plinto dorsali : tutti gli altri sono

neri nella porzione basale, gialli in qnella apicale. Zamjje anteriori

gialle, col lato esterno delle anche, i trocanteri e i femori quasi in-

teramente neri ; intermedie gialle col lato interno dell'anca, i tro-

canteri e la base dei femori nera, come i^ure è bruno nero l'ultimo

articolo del tarso coli' unghia ; zampe i>osteriori nuicchiate di

giallo sulle anche e trocanteri, col femore interamente nero, la tibia

e il tarso interamente Itruni.

Ali jaline con venatura bruna.

Pubescenza breve, grigio nera sul capo e torace, biancastra sul-

1' addome.

Capo api)ena ristretto dietro agli occhi, (piasi quadrato, con mar-

gine posteriore fortemente concavo.

Antenne di 23 articoli, assai gracili alla base, fortemente da-

vate all' apice. La clava comincia dal decimo articolo : i penultimi

articoli sono più larghi circa il doppio che non lunghi. Capo e

torace nitidi e splendenti, finamente e poco distintamente punteg-

giati. Penultimo segmento dell' addome con margine integro ; ul-

timo segmento con punta troncata.

Lunghezza mm. It.

Un solo esemplare maschio dell' isola di Rodi.

Questo cefo è facilmente riconoscibile da tutti gli altri. Ajipnr-

IxirUene ai (jì-uppo di specie che hanno la clava delle antenne distin-

tamente terminale, formata dall' ingrossamento defjli articoli che se-

guono il nono od il decimo, colla parte basale del fagello sottilissima.

Per questo carattere rassomiglia al C. haemorrìioidalis F., ma se

ne ditferenzia pel capo leggermente ristretto dietro agli occhi, e

per la supertìcie del capo e del torace nitida e poco puntegg.ii\ta,
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mentii' iicH" iKwmorrhoidalis ( opiicii «• iimiri's.sa da i)iiiiU litti e

])rofoiiili. K iioi tutto speciale il sistema di colorito ilell' addome

e delle zampe, le quali non olirono (|ueila uniformità clic^ si li-

scontni nelle altre si)ecie. Infatti le zampe anteriori sono (juasi

interamente gialle, compresi i tarsi, mentre quelle posteriori sono

interamente bruno nere salvo la macchia gialla sulle anche. (Juesta

diversità del colore dei piedi, oltre alla mole maggiore, costitui-

sce un buon eleiiumto per differejiziare questo CA't'o anche dal

e. (/racilicornis Konow d(d Caucaso, la cui aica di distribuzione

geogi-alica è i)rossima a (juella della S|)('cie che ho descritto.

Rilevo linalmente che sulla fronte, anteriormente all' oc(dlo im-

pari, non \i è alcuna impressione, come si riscontra nelle s])ecie

iiiii afiini.

r>. Trachelus tabidus i'.

(Juesta specie unica nel .suo genere, secondo il Kono\v il rpiale

non ammette T. rittatnn Costa se non come sinonimo di 7'. fnhldus

var. macilentun h\, mi consente una osserv'azione std valore di un

carattei'c fin qui ritenuto genei-ico.

Il Ivonow dice che uiu) dei caratteri essenziali di Trachelus e

la presenza di due si)iu(i superai)icali alle tibie posteriori, per la

qual cosa si distingue a piima vista da Monoplopus che ha una

sola di tali si)ine, e da Atheiwopus che non ne ha. Di fronte a

sei esem])lari di T. tabidun a])])artenenti ai due sessi, con due spine

sui)erai)icali, ne stanno ben nove pure di (Mitrando! i sessi, con

una sola spina, e poiché io non ho rihivato differenze a])i)rezzabili

nella s(fultura e nel colore fra il gruppo ad una spina e cpiello a

due spine, sono indotto a ritenere che questo carattere sia va-

riabile.

Anche la distribuzione geografica non mi dà alcun elemento per

giudicare diversamente. (Ili esemi)lari a due spine provengono dalla

Spagna, dall' Italia, e da Rodi ; (|uclli ad una sola spina dalla Spa-

gna, dalla Francia, dall'Italia, da Tripoli e dalla ]\Iesopotamia
;

vale a dire indifCereiitemente da Oriente; e da Occidente, dalla

costa nord o da quella sud del Mediterraneo.
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Ho ))éraltro osservato che le rlue spine sono fortemente dise-

gnali : nna piti Innga e robusta, 1' altra gracile e breve
;

per la

qual cosa vi ha nna differenza manifesta col genere Asiatns, nel

quale le due spine superapicali sono eguali e robuste, e col quale

Trachelus ha una rassomiglianza per la presenza di ciuffi ornamen-

tali di setole sui due penultimi segmenti ventrali del masciiio.

Per queste regioni panni necessario modificare la diagnosi del ge-

nere Trachelus in questo senso: ofre una ovvero due sjììiie disfffuali

e superapicali alle tibie posteriori. Anche la abituale chiave dei

generi va modificata in rapporto a questo fatto.

l'iologna, fcliliraio, 1915.

Gli estratti di questa Memoria furono pubblicati il 12 Aprile 1915.


